
POR FESR FVG 2014-2020

Attività 1.3.b



aree e traiettorie S3

TECNOLOGIE MARITTIME

1. metodologie di progettazione e sviluppo di  

nuovi prodotti, processi e servizi 

2. tecnologie «green» e per l’efficienza 

energetica

3. tecnologie per la sicurezza

SMART HEALTH

1. biomedicale, diagnostica in vivo e in vitro

2. informatica medica e bioinformatica

3. terapia innovativa

4. ambient assisted living – AAL 

Dotazione finanziaria € 5.325.765,08

(€ 4.762.693,08 ordinarie + € 563.072,00 aree

montane) ripartita in parti uguali tra le due

aree di specializzazione + € 4.000.000,00 di

prossima assegnazione

Contributi a fondo perduto

Procedimento a graduatoria

Bando approvato in data 4 agosto 2017 

con DGR 1489/2017

Incentivi per progetti 

STANDARD e STRATEGICI

di R&S da realizzare 

attraverso partenariati 

pubblico – privati

aree di specializzazione 

Tecnologie Marittime 

(TM) e Smart Health (SH)



Beneficiari

• Imprese (microimprese, piccole, medie e grandi imprese) 

• Università anche in virtù di un contratto di ricerca di valore non inferiore al 15%

• Organismi di ricerca del costo del progetto

La spesa sostenuta dal singolo beneficiario deve essere non inferiore al 10% e non superiore al

70% del costo totale del progetto

La partecipazione al Bando è:

a) alternativa alla partecipazione al bando emanato nel 2017 dalla Direzione centrale attività

produttive, turismo e cooperazione, Servizio industria e artigianato Attività 1.3.a –

“Incentivi alle imprese per attività collaborativa di ricerca industriale e sviluppo sperimentale

– Aree di specializzazione agroalimentare e filiere produttive strategiche”

b) consentita per ciascuna impresa fino al limite massimo di spesa ammissibile pari a

1.400.000,00 euro e fino al numero massimo di 3 progetti relativamente ai propri interventi.

I limiti si intendono riferiti alle due aree di specializzazione unitamente considerate



Enti gestori di parchi scientifici e tecnologici regionali e dei 
Distretti tecnologici regionali 

Possono partecipare al progetto singolarmente o congiuntamente esclusivamente mediante un

contratto di collaborazione con i beneficiari, limitatamente alle attività di coordinamento

progettuale e/o diffusione/divulgazione dei risultati progettuali o di prestazioni legate alla

messa a disposizione di proprie infrastrutture di ricerca per l’attività di ricerca.

Il valore della prestazione non può essere superiore al 15% del costo del progetto, elevabile al

20% in presenza di messa a disposizione di infrastrutture di ricerca

Utilizzatori finali
Persone fisiche o giuridiche potenzialmente destinatarie dei risultati delle attività progettuali di 

ricerca e sviluppo che partecipano alle attività progettuali senza un proprio budget. 

La partecipazione deve essere formalmente attestata da una lettera d’intenti contenente una

descrizione dettagliata del ruolo dell’utilizzatore finale nella sperimentazione dei risultati

dell’attività progettuale o una puntuale descrizione dei fabbisogni da soddisfare.



Tipologia progetti

Progetti di Ricerca industriale e di Sviluppo sperimentale finalizzati alla realizzazione di prototipi in

ambiente di laboratorio o in ambiente reale

PROGETTI STANDARD

Progetti di breve durata e di dimensione media aventi una chiara finalità industriale e una potenziale e 

verificabile ricaduta sul mercato; esiti con livello di maturità tecnologia  (TRL) indicativamente 7 o 8

Valore compreso tra un limite minimo di spesa ammissibile non inferiore a € 250.000,00 e un limite

massimo non superiore a € 600.000,00

Durata compresa tra i 12 e i 18 mesi + eventuali proroghe entro il limite massimo complessivo di 3

mesi

PROGETTI STRATEGICI

Progetti di media durata e di dimensione medio-grande aventi come finalità il rafforzamento della 

partnership tra soggetti pubblici e privati del sistema economico e scientifico; esiti con TRL 

indicativamente 5 o 6 

Valore compreso tra un limite minimo di spesa ammissibile non inferiore a € 600.000,01 e un limite

massimo non superiore a € 1.200.000,00

Durata compresa tra i 18 e i 30 mesi + eventuali proroghe entro il limite massimo complessivo di 3

mesi ed entro il termine massimo di conclusione del progetto al 30 giugno 2021 + ulteriori eventuali

proroghe entro il limite massimo complessivo di ulteriori 3 mesi tenuto conto dell’avanzamento e del

raggiungimento degli obiettivi di spesa del POR FESR 2014-2020



Modalità di realizzazione dei progetti

CONGIUNTA
I progetti devono essere realizzati attraverso una ATS fra i soggetti beneficiari con 

capofila una impresa e la collaborazione deve essere effettiva.

Composizione minima del partenariato per progetti standard e strategici:

2 imprese indipendenti (almeno una PMI) + Università o OdR (anche  come partner scientifico  in 

virtù di un contratto di ricerca di valore non inferiore al 15% del costo del progetto

Composizione massima del partenariato:

Progetti standard:5

Progetti strategici : 8

Gli enti gestori di parchi scientifici e tecnologici regionali e dei distretti tecnologici regionali e gli 

utilizzatori finali non rientrano nel conteggio dei partner



Requisiti Imprese (articolo 4) 

alla data di presentazione della domanda
• esercitare un’attività certificata dalla visura camerale del Registro delle imprese secondo i 

codici ATECO indicati nella Tabella allegata sub A, sezione 2 del Bando. 

• essere in possesso della capacità economico-finanziaria prevista dal Bando (Allegato D)

Per le imprese che, alla data di presentazione della domanda, hanno in corso e non ancora

concluso uno o più progetti/interventi di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale

finanziati sia sulla Azione 1.2 che sull’Azione 1.3 del POR FESR 2014-2020 ai fini della

determinazione della capacità economica, la spesa ammessa a finanziamento dei progetti

medesimi viene sommata alla spesa totale preventivata per l’/gli intervento/i.

• essere in possesso di un’adeguata capacità amministrativa ed operativa per realizzare il

progetto, valutata nell’ambito dei criteri di valutazione inerenti la “qualità delle competenze”

(Allegato C, sezione 2)

entro la data di avvio del progetto (90 gg dalla data di comunicazione di

approvazione del contributo)
• avere una sede legale o un’unità operativa presso cui realizzare il progetto attiva in Regione

• essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese delle CCIAA



alla data di presentazione della domanda
• essere in possesso della capacità economica-finanziaria prevista dal Bando diversa a

seconda che si tratti di Università, organismi pubblici di ricerca e organismi di ricerca di

diritto pubblico o Organismi di ricerca qualificabili come soggetti giuridici privati

(Allegato D)

Per gli Organismi di ricerca qualificabili come soggetti giuridici privati che, alla data di

presentazione della domanda, hanno in corso e non ancora concluso uno o più

progetti/interventi di ricerca industriale e/o sviluppo sperimentale finanziati sia sulla

Azione 1.2 che sull’Azione 1.3 del POR FESR 2014-2020 ai fini della determinazione della

capacità economica, la spesa ammessa a finanziamento dei progetti medesimi viene

sommata alla spesa totale preventivata per l’/gli intervento/i.

• essere in possesso di un’adeguata capacità amministrativa ed operativa per realizzare il

progetto

entro la data di avvio del progetto
avere una sede legale o un’unità operativa presso cui realizzare il progetto attiva in Regione

Requisiti Università/Organismi di ricerca in qualità di 

beneficiari (art 4)



Spese ammissibili (art 8)

a) personale 

b) strumenti e attrezzature 

c) servizi di consulenza qualificata

d) prestazioni e servizi 

e) beni immateriali 

f) realizzazione prototipi 

g) materiali di consumo

h) spese generali da calcolarsi con modalità semplificata a tasso

forfettario nella misura forfettaria del 15 % dei costi diretti ammissibili

per il personale



Intensità di aiuto

Alle spese ammissibili viene applicata la seguente intensità di aiuto

Dimensione soggetto giuridico Ricerca Sviluppo

Micro e piccola impresa 75% 55%

Media impresa 70% 45%

Grande impresa 60% 35%

Università o Organismo di ricerca 80%



Presentazione della domanda (art. 15)

Termini 

dalle ore 10.00 del giorno 9 ottobre 2017 alle ore 12.00 del giorno 10 

novembre 2017

Modalità 

La domanda può essere presentata solo ed esclusivamente per via

telematica tramite il sistema FEG (Front End Generalizzato) a cui si

accede previa autenticazione che prevede il riconoscimento tramite

codice fiscale, secondo le modalità riportate nelle linee guida attualmente

in fase di predisposizione.

Viene presentata un’unica domanda comprendente gli interventi dei

singoli partner sottoscritta e inoltrata dal legale rappresentante o titolare

di impresa individuale o altro soggetto dell’impresa capofila, delegato dai

partner tramite formale procura

Ai fini del rispetto del termine di presentazione delle domande, fa fede la

data e l’ora di convalida finale tramite il sistema FEG.



Istruttoria preliminare di ammissibilità (art 16)

Per ciascuna domanda ogni singolo intervento viene sottoposto ad

un’istruttoria preliminare da parte del personale della SRA volta ad

accertare l’esistenza dei requisiti elencati all’articolo 16, comma 1 del

Bando

Le domande prive dei requisiti richiesti vengono dichiarate inammissibili

L’inammissibilità di una domanda relativa anche ad un solo intervento

determina la non ammissibilità dell’intero progetto cui la stessa afferisce.

Si applica l’art. 16 bis della LR 7/2000



Preselezione delle domande (art 18)

Qualora al termine dell’istruttoria preliminare il numero di progetti

ammissibili alla successiva fase istruttoria sia superiore a 30 per ciascuna

area di specializzazione, è possibile procedere alla preselezione dei

progetti ai fini dell’individuazione di un numero pari a 20 progetti per

area di specializzazione da sottoporre alla valutazione tecnica di cui

all’articolo 19 del Bando.

I criteri di preselezione sono i seguenti:

a) qualità del progetto;

b) prospettive d’impatto;

c) qualità delle competenze coinvolte;

d) progetto già valutato positivamente nell’ambito dello SME Instrument

del Programma europeo Horizon 2020 ma non finanziato per carenza di

risorse



Istruttoria completa di ammissibilità(art17)

Le domande che hanno superato l’istruttoria preliminare e l’eventuale

fase di preselezione sono oggetto di ulteriori verifiche istruttorie secondo

quanto previsto dall’articolo 17 del Bando.

La carenza di documentazione può essere integrata fatta eccezione per

quella considerata indispensabile ai fini della valutazione tecnica del

progetto ai sensi dell’articolo 19 del Bando.

I termini per rispondere con le integrazioni sono 15 giorni



Valutazione (art 19)

I progetti ammissibili o eventualmente i preselezionati sono sottoposti a

valutazione tecnica secondo i criteri indicati nella sezione 2 dell’allegato C

da parte di un organismo collegiale interno con l’apporto consultivo di

esperti del settore secondo le modalità indicate all’articolo 18, comma 2 e

ss del Bando

Al punteggio ottenuto a seguito della valutazione tecnica dei progetti

sulla base dei criteri indicati nella sezione 2 dell’allegato C viene sommato

il punteggio ottenuto dalla valutazione tecnica sulla base dei criteri

indicati nella sezione 3 dell’allegato C, dando luogo al punteggio

complessivo del progetto in base al quale lo stesso viene collocato in

graduatoria.



Criteri di valutazione

Qualità del progetto in termini di innovatività e validità tecnica Tot 26 punti

Prospettive di impatto dei risultati sulla competitività dell’impresa in termini di

potenzialità economica e ricadute positive Tot 20 punti

Qualità delle competenze coinvolte nel progetto in termini di validità delle

esperienze e competenze e significatività della collaborazione con enti di ricerca

Tot 14 punti

Chiarezza progettuale Tot 4 punti

Pertinenza e congruità delle spese Tot 4 punti

Contributo alla sostenibilità ambientale in termini di utilizzo dei materiali e di

risparmio energetico Tot 6 punti

Progetto concernente gli ambiti relativi alle tecnologie abilitanti Tot 6 punti

TOTALE 80 PUNTI



Altri criteri di valutazione

Progetto valutato positivamente ma non finanziato nell’ambito dello SME Instrument Tot 3 punti

Incremento occupazionale Tot 3 punti

Interventi realizzati da iniziative imprenditoriali che abbiano riattivato o dato continuità ad attività produttive

rilevanti (media dei punteggi assegnati alle singole imprese) Tot 1 punto

Interventi che si realizzano in aree di svantaggio socio-economico (media dei punteggi assegnati alle singole 

imprese ) Tot 1 punto

Minori dimensioni aziendali media dei punteggi assegnati alle singole imprese

Micro  Punti 5    Piccola Punti 4  Media  Punti 3

Imprenditoria femminile e/o significativa presenza femminile negli addetti all’attività di ricerca/sviluppo

(media dei punteggi assegnati alle singole imprese ) Tot 1 punto

Partecipazione dell’impresa a rete d’impresa (media dei punteggi assegnati alle singole imprese Tot 1 punto

Rating di legalità Tot 1 punto

Coinvolgimento formalizzato degli utilizzatori finali Tot 2 punti

Partecipazione de PST e DT Tot 2 punti



Graduatoria (art 20)

Viene formata un’unica graduatoria contenente i progetti “standard” e

“strategici”, suddivisa in due sezioni per area di specializzazione (Smart

Health e Tecnologie Marittime) sulla base del punteggio complessivo di

valutazione assegnato a ciascun progetto.

A parità di punteggio, si considera l’ordine cronologico di presentazione

delle domande, attestato dal numero progressivo di protocollo, assegnato

nel rispetto dell’ordine di inoltro telematico tramite il sistema FEG.

Qualora le risorse disponibili non consentano di finanziare integralmente

l’ultimo progetto utilmente collocato in graduatoria, ne è disposto il

finanziamento parziale, nei limiti delle risorse disponibili, con riserva di

integrazione con eventuali risorse sopravvenute. Le risorse sono

assegnate proporzionalmente a ciascun intervento sulla base della spesa

ammessa del progetto.



Concessione del contributo (art 21)

Il provvedimento di concessione è adottato per ciascun beneficiario del

progetto entro 180 giorni dal termine finale per la presentazione delle

domande fatte salve le sospensioni dei termini del procedimento

istruttorio.

Il contributo non è concesso in assenza dei requisiti di regolarità

contributiva (DURC) e del rispetto della normativa antimafia di cui

all’articolo 4, comma 5, lettera c) in capo anche a uno dei singoli

beneficiari del progetto e negli altri casi elencati all’articolo 21, comma 2.

La mancata concessione del contributo a uno dei beneficiari del progetto

determina la decadenza del beneficio di tutti i beneficiari del progetto,

fatta salva l’ipotesi di rinuncia. In tal caso il diritto permane in capo agli

altri beneficiari del progetto, purché il valore dell’intervento in capo al

soggetto rinunciatario non sia superiore al 15% del valore complessivo

del progetto e fermo restando il rispetto dei limiti di partenariato di cui

all’articolo 7 comma 2 e dei valori minimi di spesa di cui all’articolo 10.



Liquidazione dell’anticipo (art 24)

I contributi concessi nell’ambito degli aiuti di Stato possono essere liquidati in via

anticipata, nella misura massima del 40% dell’importo concesso previa verifica

della regolarità con riferimento alla normativa antimafia e alla regolarità

contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed assistenziali

La liquidazione anticipata è subordinata alla presentazione di una fidejussione.

Per i contributi concessi al di fuori degli aiuti di Stato (contributi alle università o

agli organismi di ricerca), su richiesta del beneficiario, sono ammesse erogazioni in

via anticipata di contributi concessi fino al 40% del contributo distintamente:

in favore di soggetti privati � fidejussione, previo accertamento dell’effettivo

avvio delle attività progettuali e della regolarità con riferimento alla normativa

antimafia e alla regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali ed

assistenziali della regolarità contributiva

in favore di soggetti pubblici � fatture e altri equivalenti documenti di spesa

certificati, previo accertamento dell’effettivo avvio delle attività progettuali e della

regolarità contributiva



Certificazione delle spese da rendicontare (art 25)  e 

rendicontazione della spesa (art 26)

La rendicontazione della spesa sostenuta prima di essere presentata deve essere

certificata da un soggetto scelto dal beneficiario tra i revisori legali iscritti all’elenco

dei revisori legali istituito presso la Direzione centrale attività produttive, turismo e

cooperazione, pubblicato sul sito www.regione.fvg.it nelle sezioni dedicate al

bando, pena la non ammissibilità delle spese non certificate.

La spesa sostenuta per la certificazione è ammissibile a contributo

La rendicontazione deve essere presentata, pena la revoca della concessione del

contributo, entro il termine massimo di 4 mesi dalla data di conclusione del

progetto

La rendicontazione è presentata in un'unica soluzione per tutti gli interventi dei

singoli partner del progetto per via telematica tramite il sistema FEG



Grazie dell’attenzione

Contatti

Servizio alta formazione e ricerca 

TRIESTE - Via San Francesco,  37

e- mail: bandiricerca@regione.fvg.it

Pagina internet dedicata http://www.regione.fvg.it/rafvg/cms/RAFVG/istruzione-

ricerca/fare-ricerca/FOGLIA22/articolo.html

Luciana Grimani  tel. 040 37752740 

luciana.grimani@regione.fvg.it

Lavinia Girardello tel. 040 3775080 

lavinia.girardello@regione.fvg.it

Francesca Buonocore tel. 040 3775083

francesca.buonocore@regione.fvg.it

Sara Vizin tel. 0481 386402

francesca.buonocore@regione.fvg.it


